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Premessa

In più occasioni e in diverse sedi la nostra Organizzazione sindacale ha rimar-
cato l’importanza di rilanciare il welfare integrativo nelle pubbliche ammini-
strazioni ove più di tutti sono mancate regole e risorse da destinare a tale fi-
nalità.

Se da una parte i CCNL di comparto hanno rappresentato sicuramente un 
presupposto fondamentale per fare partire le iniziative di welfare integrati-
vo negli enti locali e sanità, cercando di definire una disciplina regolamentare 
organica, dall’altra è mancata l’individuazione di un meccanismo che potesse 
destinare specifiche e congrue risorse finanziarie.

Oggi una nuova chance per rilanciare gli istituti di welfare integrativo negli 
enti pubblici è contenuta nella Legge di Bilancio per l’anno 2021.

L’articolo 1, comma 870 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (rubricata “Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2021-2023”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, 
n. 322 del 30/12/2020, Supplemento Ordinario n. 46) ha, infatti, stabilito che 
“In considerazione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19, le risorse 
destinate, nel rispetto dell’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, a remunerare le prestazioni di lavoro straordinario del personale civile 
delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, non utilizzate nel corso del 2020, nonché’ i risparmi derivanti dai buo-
ni pasto non erogati nel medesimo esercizio, previa certificazione da parte dei com-
petenti organi di controllo, possono finanziare nell’anno successivo, nell’ambito della 
contrattazione integrativa, in deroga al citato articolo 23, comma 2, i trattamenti 
economici accessori correlati alla performance e alle condizioni di lavoro, ovvero agli 
istituti del welfare integrativo”.

Siamo convinti che la summenzionata disposizione rappresenti una ghiotta 
occasione per promuovere forme di welfare integrativo anche nella pubblica 
amministrazione (o comunque porne le sue fondamenta), con l’impegno della 
nostra Organizzazione sindacale di vederci in prima linea nella prossima tor-
nata contrattuale (quella relativa al triennio 2019/2021) per superare ogni 
ostacolo.
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I riferimenti operativi AA.LL.

In via preliminare occorre ricordare che, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, lette-
ra h) del CCNL del 21 maggio 2018, la definizione dei criteri generali per l’atti-
vazione di piani di welfare integrativo è materia di contrattazione integrativa.
Dunque, nelle politiche di welfare integrativo un ruolo fondamentale assume 
la RSU e i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria 
firmatarie del CCNL.
Ruolo che è rimarcato anche all’interno dell’articolo 72 del summenzionato 
CCNL laddove specifica che “Le amministrazioni disciplinano, in sede di contrat-
tazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, la concessione di benefici di natura 
assistenziale e sociale in favore dei propri dipendenti…”
In tale sede, sulla base delle somme complessivamente stanziate per tali finali-
tà, si dovranno individuare le attività oggetto del welfare integrativo, le risorse 
economiche da destinare per ciascuna attività, i presupposti per poterne be-
neficiare e le modalità di erogazione.

La contrattazione nazionale (articolo 72, comma 1) ha fornito, a titolo esempli-
ficativo, un elenco delle attività che possono rientrare nel concetto di “welfare 
integrativo”, tra cui:

•	 le iniziative di sostegno al reddito della famiglia;
•	 supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli;
•	 contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale;
•	 anticipazioni, sovvenzioni e prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad ac-

cedere ai canali ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità di 
affrontare spese non differibili;

•	 polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario na-
zionale.

Si tratta di un elenco non esaustivo, pertanto, gli enti possono individuare e 
promuovere ulteriori forme di benefici.
Naturalmente, nell’individuazione degli istituti del welfare integrativo occor-
rerà ponderare e tener conto della natura eccezionale e temporanea delle 
risorse derivanti dall’applicazione dell’articolo 1, comma 870 della Legge 30 
dicembre 2020, n. 178.
Occorre ricordare che la destinazione delle predette risorse (derivanti da ri-
sparmi delle prestazioni di lavoro straordinario e dei buoni pasto e non erogati 
nel corso del 2020, così come certificati dai Revisori dei conti degli enti) avvie-
ne in deroga ai limiti del trattamento del salario accessorio sancito dall’articolo 
23, comma 2, del d.lgs. 75/2017.

I riferimenti operativi sanità

Nel comparto Sanità si ricorda l’art. 8 “Contrattazione collettiva integrativa: 
soggetti e materie” del CCNL 21 maggio 2018, che stabilisce i criteri generali 
per l’attivazione dei  piani di welfare integrativo è materia di contrattazione 
integrativa.
Dunque, nelle politiche di welfare integrativo un ruolo fondamentale assume 
la RSU e i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria 
firmatarie del CCNL.
Ruolo che è rimarcato anche all’interno dell’articolo 94 del summenzionato 
CCNL laddove specifica che “Le amministrazioni disciplinano, in sede di contrat-
tazione integrativa di cui all’art. 8, comma 5, la concessione di benefici di natura 
assistenziale e sociale in favore dei propri dipendenti…”
In tale sede, sulla base delle somme complessivamente stanziate per tali finali-
tà, si dovranno individuare le attività oggetto del welfare integrativo, le risorse 
economiche da destinare per ciascuna attività, i presupposti per poterne be-
neficiare e le modalità di erogazione.

La contrattazione nazionale (articolo 94) ha fornito, a titolo esemplificativo, un 
elenco delle attività che possono rientrare nel concetto di “welfare integrati-
vo”, tra cui:

•	 le iniziative di sostegno al reddito della famiglia (sussidi e rimborsi);
•	 supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli;
•	 contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale;
•	 anticipazioni, sovvenzioni e prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad ac-

cedere ai canali ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità di 
affrontare spese non differibili;

•	 polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale.

Si tratta di un elenco non esaustivo, pertanto, gli enti possono individuare e 
promuovere ulteriori forme di benefici.
Naturalmente, nell’individuazione degli istituti del welfare integrativo occor-
rerà ponderare e tener conto della natura eccezionale e temporanea delle 
risorse derivanti dall’applicazione dell’articolo 1, comma 870 della Legge 30 
dicembre 2020, n. 178.
Occorre ricordare che la destinazione delle predette risorse (derivanti da ri-
sparmi delle prestazioni di lavoro straordinario e dei buoni pasto e non erogati 
nel corso del 2020, così come certificati dai Revisori dei conti degli enti) avvie-
ne in deroga ai limiti del trattamento del salario accessorio sancito dall’articolo 
23, comma 2, del d.lgs. 75/2017.
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Schema tipo di contratto collettivo integrativo 

Consapevoli che la gran parte degli enti, per le ragioni sopra illustrate, potran-
no cominciare a promuovere forme di welfare integrativo a favore del proprio 
personale solo grazie alle risorse finanziarie messe a disposizione con l’appli-
cazione dell’articolo 1, comma 870 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ab-
biamo ritenuto utile proporre uno schema tipo di contrattato collettivo inte-
grativo calibrato su tale disposizione.

Questo documento, che naturalmente potrà essere adattato alle singole speci-
ficità di ciascun ente, rappresenta una base di partenza per rilanciare il welfare 
integrativo degli enti nel momento in cui saranno destinate a tale istituto delle 
risorse finanziarie di maggiore certezza, cui auspichiamo arrivano con il pros-
simo CCNL relativo al triennio 2019/2021.

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO

 SUI CRITERI GENERALI PER L’ATTIVAZIONE DI PIANI DI WELFARE INTEGRATIVO

A FAVORE DEL PERSONALE DEL COMUNE E/O AZIENDA/ATS DI_______________

Il giorno_________________, alle ore________, presso, vengono convocate la delega-

zione trattante di parte datoriale rappresentata da:

-	 ……………………….

-	 ……………...……….

e la delegazione di parte sindacale rappresentata da:

-	 le Rappresentanze Sindacali Unitarie: ………………………….

ed i rappresentati delle Organizzazioni sindacali

-	 ……………………….

-	 ………....…………….

Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato CONTRATTO COLLETTIVO INTE-

GRATIVO SUI CRITERI GENERALI PER L’ATTIVAZIONE DI PIANI DI WELFARE INTEGRA-

TIVO A FAVORE DEL PERSONALE DEL COMUNE E/O AZIENDA/ATS DI_______________
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Articolo 1
Campo di applicazione

1. Il presente contratto collettivo integrativo si applica al personale non diri-
gente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato in 
servizio presso il  comune e/o azienda/ats di_______________ purché abbia presta-
to servizio presso l’ente per almeno_________ giorni nel corso dell’anno 20211.

2. Il presente contratto è relativo ai criteri per l’utilizzo delle risorse relative 
all’anno 2021 in relazione a quanto previsto dall’articolo 3.

Articolo 2
Le attività del “welfare integrativo”

1.	 Le risorse relative al “welfare integrativo” di cui all’articolo 72 del CCNL del 
21 maggio 2018 del comparto Funzioni Locali / all’articolo 94 del CCNL del 21 
maggio 2018 del comparto Sanità 2, nei limiti ivi previsti, sono destinate agli 
utilizzi di cui all’allegata tabella, nelle percentuali ivi indicate. Per l’anno 
2021, le risorse destinate ai diversi utilizzi sono quantificate nella predetta 
tabella in base alle disponibilità di tale anno, come certificato dal Collegio 
di Revisori ai sensi dell’articolo 1, comma 870 della Leggi di Bilancio 2021. 
In relazione a quanto previsto dall’articolo 3, le percentuali sono indicate 
nell’ALLEGATO al presente contratto. In caso di incapienza delle risorse 
destinate ai diversi utilizzi, gli importi riconosciuti sono calcolati mediante 
proporzionale riduzione degli importi massimi concedibili.

2.	 Nel caso di sussidi e contributi, le spese ammesse ai benefici sono unica-
mente quelle sostenute nel periodo temporale lavorato presso l’ente. 

3.	 Le somme che a consuntivo risultassero non spese sono ripartite dell’eser-
cizio successivo ed andranno ad incrementare eventuali risorse messe a 
disposizione da specifiche disposizioni di legge o contrattuale per le mede-
sime finalità.

4.	 La voce di cui alla lettera A) della tabella del comma 1 del presente articolo 
viene erogata al personale per iniziative di sostegno al reddito della fami-
glia, previa presentazione di apposita documentazione che provi gli eventi 

1  Il requisito della permanenza minima non è tassativo. Trattandosi di risorse finanziarie derivanti da risparmi 
2020 si potrebbe ipotizzare, ma è una mera facoltà, di escludere il personale assunto dopo il 31/12/2020.	
2 Indicare il contratto di riferimento

e la spesa sostenuta dal dipendente nell’anno di riferimento, a seguito del 
verificarsi dei seguenti eventi:

-- matrimonio o unione civile ai sensi della legge n. 76 del 26 maggio 2016 del 
dipendente fino ad un massimo di € _________;

-- lutto familiare riguardante il coniuge o il convivente stabile ed i parenti di 
I° grado fino ad un massimo di € _________. La condizione di stabile conviven-
za con il lavoratore o la lavoratrice di cui al presente comma deve risultare 
da certificazione anagrafica. La condizione di “coniuge” è equiparata a cia-
scuna delle parti dell’unione civile di cui alla citata legge n. 76/2016;

-- trasloco a seguito sfratto fino ad un massimo di € _________;
-- spese sostenute per gravi malattie del coniuge o del convivente stabile e 

dei figli, nell’importo massimo di € __________. La condizione di stabile convi-
venza con il lavoratore o la lavoratrice di cui al presente comma deve risul-
tare da certificazione anagrafica. La condizione di “coniuge” è equiparata 
a ciascuna delle parti dell’unione civile di cui alla citata legge n. 76/2016;

-- separazione o divorzio, definiti in via consensuale o giudiziale, nell’importo 
massimo di €___________________.

5.	 La voce di cui alla lettera B) della tabella allegata viene erogata, per l’an-
no 2021, con riferimento all’anno scolastico o accademico 2020-2021, al 
personale che abbia i requisiti di cui alla seguente tabella e negli importi 
massimi dalla stessa indicati. La voce “università” non comprende i corsi di 

studio post-laurea.

6.	 La voce di cui alla lettera C) della tabella del comma 1 del presente arti-

colo, è erogata per corrispondere un contributo al personale, previa pre-

sentazione di apposita documentazione comprovante la spesa sostenuta 

– in relazione alla frequenza de propri figli di asili nido, scuole dell’infanzia, 
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anagrafica. La condizione di “coniuge” è equiparata a ciascuna delle parti 
dell’unione civile di cui alla citata legge n. 76/2016; 

− trasloco a seguito sfratto fino ad un massimo di € _________; 
− spese sostenute per gravi malattie del coniuge o del convivente stabile e dei figli, 

nell’importo massimo di € __________. La condizione di stabile convivenza con il 
lavoratore o la lavoratrice di cui al presente comma deve risultare da certificazione 
anagrafica. La condizione di “coniuge” è equiparata a ciascuna delle parti 
dell’unione civile di cui alla citata legge n. 76/2016; 

− separazione o divorzio, definiti in via consensuale o giudiziale, nell’importo 
massimo di €___________________. 

5. La voce di cui alla lettera B) della tabella allegata viene erogata, per l’anno 2021, con 
riferimento all’anno scolastico o accademico 2020-2021, al personale che abbia i requisiti 
di cui alla seguente tabella e negli importi massimi dalla stessa indicati. La voce “università” 
non comprende i corsi di studio post-laurea. 

 

Corso di studi Importo max. 
concedibile Requisiti 

Università € _______ 

− superamento almeno n. ___ esami nell'anno 
accademico 

− media complessiva di tutti gli esami almeno pari al ___ 
− non essere iscritto fuori corso 

Scuola secondaria 
di 2° grado € _______ − media complessiva di tutti i voti (con esclusione del 

voto di religione) almeno pari al ____ 

Scuola secondaria 
di 1° grado € _______ − media complessiva di tutti i voti (con esclusione del 

voto di religione) almeno pari al ___ 
 
6. La voce di cui alla lettera C) della tabella del comma 1 del presente articolo, è erogata per 

corrispondere un contributo al personale, previa presentazione di apposita 
documentazione comprovante la spesa sostenuta – in relazione alla frequenza de propri 
figli di asili nido, scuole dell’infanzia, scuole primarie, scuole secondarie di primo e secondo 
grado, università, con esclusione dei corsi post-laurea – per tasse o contributi di iscrizione, 
mense scolastiche (ad eccezione delle mense universitarie), acquisto libri e scuola bus. Il 
sussidio di cui al presente comma è riconosciuto previa presentazione: 
a) nel caso di contributi o tasse di iscrizione ovvero di fruizione dei servizi di mensa 

scolastica e scuola bus, di apposita ricevuta dei versamenti effettuati; 
b) nel caso di testi scolastici, di ricevuta fiscale nominativa. 
Gli importi massimi, per ciascun figlio, sono di € __________ per l’università, di € _________ per 
la secondaria di II° grado, di € ________ per la secondaria di I° grado, la scuola dell’infanzia e 
la scuola primaria e di € _________ per gli asili nido. 

7. La voce di cui alla lettera D) della tabella del comma 1 del presente articolo viene stanziata 
il rimborso di documentate spese mediche effettuate dal dipendente presso strutture 
pubbliche o private. Il tetto massimo di spesa ammissibile a contributo è di € _________. Dalle 
spese ammissibili deve essere detratta una franchigia pari a € _________. 
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scuole primarie, scuole secondarie di primo e secondo grado, università, 

con esclusione dei corsi post-laurea – per tasse o contributi di iscrizione, 

mense scolastiche (ad eccezione delle mense universitarie), acquisto libri 

e scuola bus. Il sussidio di cui al presente comma è riconosciuto previa pre-

sentazione:

	 a) nel caso di contributi o tasse di iscrizione ovvero di fruizione dei servizi 

di mensa scolastica e scuola bus, di apposita ricevuta dei versamenti effet-

tuati;

	 b) nel caso di testi scolastici, di ricevuta fiscale nominativa.

	 Gli importi massimi, per ciascun figlio, sono di € __________ per l’università, 

di € _________ per la secondaria di II° grado, di € ________ per la secondaria 

di I° grado, la scuola dell’infanzia e la scuola primaria e di € _________ per gli 

asili nido.

7.	 La voce di cui alla lettera D) della tabella del comma 1 del presente articolo 

viene stanziata il rimborso di documentate spese mediche effettuate dal 

dipendente presso strutture pubbliche o private. Il tetto massimo di spesa 

ammissibile a contributo è di € _________. Dalle spese ammissibili deve esse-

re detratta una franchigia pari a € _________.

	 Sono ammesse a rimborso:

-- le terapie riabilitative eseguite da personale medico e/o paramedico in 

possesso dei titoli necessari, presso strutture pubbliche o private;

-- prestazioni odontoiatriche;

-- ________________________________;

-- ________________________________.

	 Non sono ammessi/e a contributo:

-- tutte le spese farmaceutiche, comprese quelle per acquisto di medicine, 

anche omeopatiche;

-- le visite o terapie effettuate per scopi estetici, non riparatrici di danno spe-

cificatamente certificato;

-- ________________________________;

-- ________________________________.

8.	 L’erogazione delle voci di cui sopra, ad eccezione delle lettere B) ed D) av-

viene sulla base della situazione economica del nucleo familiare desunta 

dalla certificazione ISEE in corso di validità alla data di pubblicazione del 

bando. A tal fine sono istituite le seguenti fasce di ISEE, in relazione alle 

quali viene determinato l’importo del beneficio:

9.	  È stabilito comunque un tetto massimo di erogazioni al singolo dipendente 

di € ________________.

10.	L’emanazione del bando avviene entro il mese di _____________ dell’anno 

successivo. L’erogazione delle voci di cui al comma 1 avviene in un’unica 

soluzione con la busta paga di ____________ dell’anno successivo, al termine 

dell’esame istruttorio di tutte le istanze pervenute per tutte le motivazio-

ni previste e previa informativa alle organizzazioni sindacali ed alla RSU, ai 

sensi dell’articolo 4 del CCNL del 21 maggio 2018.

11.	Il Comune/Azienda/ATS  si riserva di effettuare controlli, anche a campione, 

sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione presentate ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. e, qualora dovesse 

accertare che i contributi per welfare integrativo siano stati concessi sulla 

base di dichiarazioni non corrispondenti alla realtà, procederà all’imme-

diata revoca del contributo erogato, fatta salva qualunque altra azione nei 

confronti dell’interessato.

Art. 3
Esclusioni

1. È escluso in tutti i casi il cumulo dei benefici per lo stesso evento, in capo al 
medesimo nucleo familiare nel caso di dipendenti appartenenti alla medesima 
famiglia. È esclusa altresì la partecipazione ai benefici di cui al presente con-
tratto nel caso di dipendenti che abbiano partecipato o intendano partecipare 
all’erogazione dei benefici presso altre amministrazioni, per lo stesso anno. A 
tal fine, è richiesta ai dipendenti apposita autocertificazione da cui risulti che 
non ricorrono le predette circostanze.
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Sono ammesse a rimborso: 
− le terapie riabilitative eseguite da personale medico e/o paramedico in possesso dei 

titoli necessari, presso strutture pubbliche o private; 
− prestazioni odontoiatriche; 
− ________________________________; 
− ________________________________. 

 
Non sono ammessi/e a contributo: 

− tutte le spese farmaceutiche, comprese quelle per acquisto di medicine, anche 
omeopatiche; 

− le visite o terapie effettuate per scopi estetici, non riparatrici di danno 
specificatamente certificato; 

− ________________________________; 
− ________________________________. 

 
8. L’erogazione delle voci di cui sopra, ad eccezione delle lettere B) ed D) avviene sulla base 

della situazione economica del nucleo familiare desunta dalla certificazione ISEE in corso 
di validità alla data di pubblicazione del bando. A tal fine sono istituite le seguenti fasce di 
ISEE, in relazione alle quali viene determinato l’importo del beneficio: 

 
Scaglioni ISEE (in €) Importi concedibili 

          Fino a €_________   Importo intero 

          da €___________ a €___________ 50% importo concedibile 

          Più di €__________   Nessun importo 
 

9. E’ stabilito comunque un tetto massimo di erogazioni al singolo dipendente di € 
________________. 
 

10. L’emanazione del bando avviene entro il mese di _____________ dell’anno successivo. 
L’erogazione delle voci di cui al comma 1 avviene in un’unica soluzione con la busta paga 
di ____________ dell’anno successivo, al termine dell’esame istruttorio di tutte le istanze 
pervenute per tutte le motivazioni previste e previa informativa alle organizzazioni 
sindacali ed alla RSU, ai sensi dell’articolo 4 del CCNL del 21 maggio 2018. 

 
 

11. Il Comune/Azienda/ATS  si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di certificazione presentate ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. e, qualora dovesse accertare che i contributi per welfare 
integrativo siano stati concessi sulla base di dichiarazioni non corrispondenti alla realtà, 
procederà all’immediata revoca del contributo erogato, fatta salva qualunque altra azione 
nei confronti dell’interessato. 
 



14

Art. 4
Clausola finale

1. Le parti convengono che, nel caso di modifiche alle disposizioni di legge o 
di contratto collettivo nazionale, che intervengano nel corso della vigenza del 
presente contratto e che abbiano implicazioni sui contenuti del presente ac-
cordo, procederanno ad eventuali sue integrazioni o modifiche.

Allegato A)
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Art. 3 

Esclusioni 
 
1. È escluso in tutti i casi il cumulo dei benefici per lo stesso evento, in capo al medesimo 

nucleo familiare nel caso di dipendenti appartenenti alla medesima famiglia. È esclusa 
altresì la partecipazione ai benefici di cui al presente contratto nel caso di dipendenti che 
abbiano partecipato o intendano partecipare all’erogazione dei benefici presso altre 
amministrazioni, per lo stesso anno. A tal fine, è richiesta ai dipendenti apposita 
autocertificazione da cui risulti che non ricorrono le predette circostanze. 

 
 

Art. 4 
Clausola finale 

1. Le parti convengono che, nel caso di modifiche alle disposizioni di legge o di contratto 
collettivo nazionale, che intervengano nel corso della vigenza del presente contratto e che 
abbiano implicazioni sui contenuti del presente accordo, procederanno ad eventuali sue 
integrazioni o modifiche. 

 

 

Allegato A) 

Voce 
Ripartizione 

% delle 
risorse 

Ripartizione in € 
delle risorse 

A) Sussidi per iniziative di sostegno al reddito 
della famiglia _____% €______________ 

B) Supporto all’istruzione e promozione del 
merito dei figli. _____% €______________ 

C) Contributi a favore di attività culturali, ricreative 
e con finalità sociale.  

_____% €______________ 

D) Rimborsi spese sanitarie   

Totale complessivo risorse anno______ 100,00% €______________ 
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